
Distretto  di  Bergamo,
contributi  a  fondo  perduto
per  rilanciare  le  attività
del terziario
La domanda con proceduta guidata accessibile dal sito del
Comune di Bergamo entro le ore 12 del 30 settembre 2021 salvo
esaurimento risorse

Il Comune di Bergamo ha pubblicato il bando per la concessione
di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie
imprese del commercio, della ristorazione, del terziario e
dell’artigianato nell’ambito del bando regionale dei distretti
del  commercio  per  la  ricostruzione  economica  territoriale
urbana-secondo bando, riguardante il perimetro del distretto
di Bergamo. La domanda dovrà essere prodotta on line, con
proceduta guidata accessibile direttamente dal sito del comune
di Bergamo entro e non oltre le ore 12 del 30 settembre 2021
salvo esaurimento risorse.

Gli interventi ammissibili
Sono ammissibili seguenti interventi: avvio di nuove attività
del  commercio,  della  ristorazione,  del  terziario  e
dell’artigianato  all’interno  di  spazi  sfitti  o  in  disuso,
anche  sfruttando  le  possibilità  di  utilizzo  temporaneo
consentito dalla legge regionale n. 18/2019, oppure subentro
di un nuovo titolare presso una attività esistente, incluso il
passaggio  generazionale  tra  imprenditori  della  stessa
famiglia; rilancio di attività già esistenti del commercio,
della  ristorazione,  del  terziario  e  dell’artigianato;
adeguamento  strutturale,  organizzativo  e  operativo
dell’attività alle nuove esigenze di sicurezza e protezione
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della collettività e dei singoli consumatori (protezione dei
lavoratori, mantenimento delle distanze di sicurezza, pulizia
e  sanificazione,  differenziazione  degli  orari,  ecc.);
organizzazione di servizi di logistica, trasporto e consegna a
domicilio  e  di  vendita  online,  come  parte  accessoria  di
un’altra attività o come attività autonoma di servizio alle
imprese, con preferenza per l’utilizzo di sistemi e mezzi a
basso impatto ambientale; accesso, collegamento e integrazione
dell’impresa con infrastrutture e servizi comuni offerti dal
Distretto  o  compartecipazione  alla  realizzazione  di  tali
infrastrutture e servizi comuni.

L’investimento  minimo  ammissibile  è  di  1.000  euro  e  sono
ammissibili  le  spese  effettivamente  sostenute  dall’impresa
beneficiaria, ritenute pertinenti e direttamente imputabili al
progetto e i cui giustificativi di spesa (fatture e pagamenti)
decorrano a partire dalla data del 5 maggio 2020 alla data di
presentazione  della  domanda  di  contributo.  Per  determinare
l’ammissibilità temporale di una determinata spesa, rileva la
data  di  emissione  della  relativa  fattura.  La  dotazione
finanziaria ammonta a € 104.234,21.

Per  ulteriori  informazioni  scrivere  all’indirizzo  mail:
consulenza@ascombg.it


